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  COMMENTO SULL’ARGOMENTO EOLICO
Si parla a tutti i livelli di dover agevolare la nascita di strutture che abbiano come scopo lo sfruttamento dell’energia alternativa. Lo ha detto l’On.le Prestigiacomo come Ministro dell’ambiente, lo ha detto il Presidente della nostra Regione Lombardo, lo dicono tutti ma soltanto a parole. Nei fatti poi troviamo gente come il Sindaco di Noto e tutti quelli che si ergono a paladini dell’ambiente del nostro territorio che ostacolano lo sviluppo di tali energie alternative.

Per fare un esempio lo scorso anno ci furono tanti proprietari terrieri che avrebbero voluto investire sul fotovoltaico. La grande corsa era quella di arrivare prima della data del 31.12.2008 con i progetti approvati alla Regione nella cui documentazione era previsto allegare un certificato tecnico che riguardava vari vincoli ambientali, archeologici e paesaggistici. Tale data riguardava la forte diminuzione che avrebbe avuto in seguito il prezzo del chilowatt prodotto dall’impianto e pagato dall’Enel a chi investiva sul fotovoltaico. Quando quasi contemporaneamente si videro arrivare all’Ufficio Tecnico di Noto le richieste di certificati di destinazione urbanistica per i vari terreni di cittadini di Canicattini, di Palazzolo, di Pachino, di Rosolini etc., tutti (purtroppo)  proprietari terrieri in territorio di Noto, allora il “Despota” Comune di Noto fece una delibera di Consiglio Comunale che aggiungeva tantissimi ulteriori vincoli a tutti al fine di bloccare i futuri impianti fotovoltaici da un megawatt che sarebbero dovuti nascere nel proprio territorio.

Con tale atto il Comune di Noto ha in effetti bloccato le aspettative di tantissimi proprietari  e lo sviluppo di un territorio che  sulla carta gli appartiene ma, come dimostra anche per altri carenti servizi, non riesce a gestire.

Per quanto riguarda la querelle relativa ad alcune pale di eolico in territorio di Pachino, mi viene spontaneo suggerire al Sindaco di Noto Corrado Valvo di interessarsi degli affari suoi che per Pachino ci penseranno gli amministratori pachinesi che hanno purtroppo ricevuto un paese in uno stato deficitario che non permetto loro, anche volendo, di poter scegliere fra coloro che con questi progetti vorranno fare anche il bene dei cittadini di Pachino oltre che delle casse comunali. Ben venga, nei limiti della legge, qualunque cosa che darà un po’ di beneficio alla nostra comunità.

D’altronde nessuno si lamenta delle pompe di petrolio che sono impiantate a ridosso della città di Ragusa. Il turista non è infastidito da qualche pala eolica che non vedrà mai poiché autorizzata il località dell’entroterra. Semmai il turista è infastidito dalla mancanza di servizi che il Comune di Noto non offre a coloro i quali li cercano nelle nostre spiagge (spinazza, Bove Marino, S.Lorenzo), purtroppo nel loro territorio, per cui il Sindaco di Noto riceve quasi annualmente le 5 vele per la loro bellezza naturalistica ma che avrebbero ben altro sviluppo turistico qualora tali contrade fossero  amministrate dal Comune di Pachino a cui per vicinanza e per interesse qualificato dovrebbero appartenere.

Bene ha fatto il Sindaco di Pachino Bonaiuto dalle pagine web del Giornale di Pachino a rispondere fermamente alle accuse del Sindaco di Noto Valvo il quale interferendo in atti che non lo riguardano dimostra l’ingordigia di chi  non gli basta lo stragrande territorio che ha già da amministrare e che invece di cederne un po’, ne vorrebbe dell’altro.
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